
 
 

SALVAGUARDARE LE ACQUE DEL LAGO  ATTRAVERSO UN CORRETTO  
UTILIZZO DEGLI SCARICHI FOGNARI 

 
L’Alto Garda Servizi S.p.A. dall’anno 2002 gestisce per conto del Comune di Riva del Garda i ramali di fognatura di rete bianca e nera. 

Nel corso di questi anni, i nostri tecnici hanno potuto constatare una mancanza di informazione per quanto riguarda il corretto utilizzo degli 
scarichi fognari, sia di rete nera che di rete bianca, e quindi ci è sembrato opportuno informare i nostri utenti su come funzionano le reti fognarie e 
di conseguenza come aiutarci a migliorane il funzionamento. 

Per canalizzazioni di rete nera sono da intendersi tutte quelle tubazioni che partendo dagli scarichi delle abitazioni (bagni, cucine, ..) 
giungono ai depuratori Arena e S. Nicolò; mentre le reti bianche raccolgono le acque meteoriche (tetti, piazzali, strade,..) le acque delle piscine, le 
quali sono canalizzate e scaricate in parte nel  lago di Garda ed in parte a dispersione nel sottosuolo. 

Spesso non si presta attenzione a quello che abitualmente scarichiamo attraverso: lavandini, WC, lavastoviglie, lavabiancheria, tombini ecc. , 
e perciò  negli scarichi finiscono molto sostanze anche dannose, che a lungo andare vanno ad ostruire i ramali di fognatura, bloccano le stazioni di 
pompaggio e non consentono agli impianti di depurazione di operare i processi biologici per la purificazione delle acque. 

Sarebbe sufficiente poca della nostra attenzione, per permettere una funzionalità maggiore al sistema fognario e quindi al mantenimento di 
un buon equilibrio chimico-fisico dei corpi ricettori, che per il nostro territorio è il Lago di Garda. 

 

Di seguito elenchiamo alcune categorie di sostanze  
da non scaricare 

nelle reti di fognatura. 
 



 

 
Avanzi di cucina 

 
I rifiuti provenienti dalla preparazione dei cibi o i loro resti 
vanno raccolti negli appositi contenitori per il rifiuto umido. 
Sono vietate le installazioni dei trituratori dei r ifiuti di 
cucina in quanto aumentano il carico organico delle  
fognature con un maggior aumento dei tempi di 
depurazione, altroché un maggior impiego di acqua 
potabile per il loro deflusso nelle tubazioni . 

 

 
Detersivi e detergenti per la pulizia  

delle case 
 
I detersivi (anche i prodotti deodoranti e i detergenti 
aggressivi per sanitari e per la casa) vanno utilizzati con 
moderazione. 
Importante è  ricordare che le acque utilizzate per  la 
pulizia delle case, contenenti prodotti detergenti,  non 
devono in nessun caso essere scaricati nelle 
fognature bianche, in quanto andrebbero ad inquinar e 
le acque. 
 

 

 
Grassi di cucina 

 
I grassi utilizzati per la confezione dei pasti devono essere 
raccolti in contenitori e consegnati alle ditte autorizzate 
alla raccolta ed allo smaltimento o portati negli appositi 
centri per il riciclaggio (C.R.M). 
Per i ristoranti, gli alberghi, le mense o per le a ttività 
che confezionano i pasti è opportuno che sugli 
scarichi delle cucine venga installato un separator e 
dei grassi. 

 

 
Medicinali, veleni e prodotti chimici 

 
Le rimanenze dei  farmaci vanno depositati nei raccoglitori 
dislocati nelle farmacie, mentre i residui di prodotti chimici 
e veleni vanno consegnati ai centri di raccolta per il 
riciclaggio (C.R.M). 

 
Oggetti solidi 

 
Per oggetti solidi si intendono: lettiere per animali, tessuti, 
pannoloni, ovatta, bastoncini per le orecchie, lamette da 
barba, ecc., questi oggetti d’uso quotidiano vanno gettati 
negli appositi raccoglitori delle immondizie e non nelle 
fognature. 
 

 

 
Olii e lubrificanti 

 
Gli olii minerali utilizzati per le macchine o per lubrificare, i 
diluenti, la benzina ecc. vanno smaltiti consegnandoli al 
centro per il riciclaggio, oppure possono essere 
consegnati alle ditte autorizzate per la  raccolta e lo 
smaltimento.  
Importante farsi cambiare l’olio delle macchine pre sso 
distributori o officine meccaniche i quali 
provvederanno allo smaltimento. 
 

 

 
Resti di colori e vernici 

 
Colori, vernici, diluenti, ecc., non devono essere smaltiti in 
fognatura ma consegnati alla raccolta dei rifiuti tossici o 
portati nei centri per il riciclaggio. 

 

 
Lavaggi di betoniere 

 
Le acque utilizzate per il lavaggio dei mezzi di cantiere 
vanno fatte decantare sul posto ed il residuo deve essere 
asportato. Importante non scaricare queste acque nei 
pozzetti della rete nera e bianca, in quanto i residui di 
malte cementizie vanno a restringere la sezione delle 
tubazioni.  
 
 
 



 


